Per fronteggiare l'emergenza rom "la Francia ha applicato solo le norme Ue, ecco perché l'Italia sta con la Francia", dice il ministro dell'Interno, Roberto Maroni, parlando con i cronisti alla Camera. "Il governo francese ha agito bene- sottolinea- non c'e' stata nessuna deportazione o espatrio di massa, come strumentalmente e demagogicamente qualcuno ha affermato, ma una politica di rigore che applica pienamente le direttive dell'Ue".

Qui, aggiunge il ministro, "nessuno espelle nessuno. I francesi hanno praticato una politica di rimpatri volontari incentivandoli... anzi, sarebbe necessario far qualcosa per prevedere sanzioni, che attualmente mancano, per quanti violano la direttiva, perche' un conto e' circolare all'interno dell'Unione e un conto e' vivere nel Paese".

Maroni poi spiega di "non condividere" l'intervento della commissaria Ue Reding: "Sto dalla parte del governo francese: ha fatto qualcosa di assolutamente legittimo per garantire la sicurezza dei cittadini". Per quanto riguarda l'Italia, Maroni sottolinea che c'e' stata un'emergenza rom due anni fa, "ma e' stata affrontata e oggi non c'e' piu' emergenza, la situazione si va normalizzando".

(DIRE)
